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VERBALE 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  35  del  23/06/2010 

 REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LA 
RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI (TARSU) 
- MODIFICHE - APPROVAZIONE TESTO COORDINATO 

L'anno duemiladieci , il giorno  ventitre del mese di giugno, nella Residenza Municipale – 
Palazzo  Mancini  –  il  Consiglio  Comunale  si  è  riunito  in  seduta  ordinaria  in  prima 
convocazione. 
Alle ore  20:15  il  Presidente procede all'appello dal quale risultano presenti  e assenti i 
seguenti consiglieri:

TAMANTI MARCO P ANDREANI GIANFRANCO P

RUGGERI ANTONIO P RUSSOMANNO PAOLO P

FERRARA MIRKO P CIMINO CONO P

DALL'ALBA ETTORE P DEL CORSO PIERANGELO P

VENERANDI MARTINO P LORENZI FABIO P

TURA GIUSEPPINA P CARLI MAURIZIO P

ARDUINI ALESSANDRO P DEL PRETE ENRICO P

CENCI ALBERTO P ERCOLES MARINO P

TERENZI PATRIZIA P PAZZAGLINI PIETRO

ZAGARIA ANNALISA RUGGERI GIOVANNI P

CIARONI EVA P

PRESENTI N  19

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Comunale  sig. Antonio Ruggeri.
Partecipa  con  funzioni  consultive,  referenti,  di  assistenza  e  verbalizzazione  (D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, art. 97, comma 4)  il Segretario Comunale dott Francesco Saracino.
Il presidente, constatato che il numero dei Consiglieri intervenuti è legale, dichiara la seduta 
valida, aperta e pubblica.
Sono  presenti  gli  assessori:   TONTI  GIANFRANCO,  ANGELINI  ALESSANDRA, 
PALMACCI MAURO .
Sono  nominati  scrutatori: 
********************************************************************
Visti i PARERI previsti dall'art. 49 – 1° comma – del T.U. EE.LL. di cui al Decreto Leg.vo 
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La trattazione del presente argomento inizia alle ore 00,15.
Escono i Consiglieri Del Corso e Ruggeri. Ora i presenti sono n. 17

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l'allegata proposta di delibera n. 33 (proponente: Assessore Tonti)   predisposta in 
data  26/05/2010  dalla  Dirigente Claudia Rufer ;

Visti i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, 
( allegati all'originale del presente atto):

a)   - Parere favorevole per la Regolarità Tecnica espresso in data   31/05/2010  dalla 
Dirigente Responsabile del  Settore 1  dott.ssa   Claudia Rufer;
b)  - Parere  favorevole  per la Regolarità  Contabile  espresso in data   31/05/2010 
dalla Dirigente Responsabile del Settore Servizi Finanziari  dott.ssa  Claudia Rufer;

        Preso  atto  che  il  presente  argomento  è  stato  sottoposto  all'esame  della  1^  e  2^ 
Commissione Consiliare in seduta congiunta del 17/06/2010,  il cui verbale è depositato agli 
atti;

      Preso atto della relazione dell'Assessore Tonti e del dibattito che ne è seguito con gli 
interventi  del  Cons.  Del  Prete  e  del  Sindaco,  come  trascritto  nel  verbale  della  seduta, 
depositato agli atti;

         Il Consigliere Del Prete, a nome del Gruppo consigliare Arcobaleno, presenta un 
emendamento al testo del “Regolamento all' art. 14, comma a, modificato, dopo le parole 
non superi gli Euro 9.000....riportare la cifra a Euro 10.000”;

                Visti i seguenti pareri espressi seduta stante sull'emendamento di cui sopra, dalla 
D.ssa Claudia Rufer: 

a)   -  Parere per la  Regolarità Tecnica: favorevole,
b)   -    Parere  per  la  Regolarità  Contabile:  favorevole,  fatta  salva  la  necessità  di 
verificare in sede di salvaguardia di Bilancio; 

         Visto l'emendamento al Regolamento presentato, depositato agli atti,  sottoposto a 
votazione che ha dato il seguente esito:

● Votanti n. 17
● voti favorevoli n. 17 (Unanimità)

L'emendamento è approvato;

 Si procede alla votazione dell'argomento emendato iscritto all'odg con il numero 5)    - 
come risulta dai singoli verbali di deliberazione;

Presenti n. 17 Astenuti n.   ===  Votanti n. 17
Favorevoli n. 17 Unanimità 
Contrari 00

D E L I B E R A

– di approvare l'allegata proposta di deliberazione n. 33

*********************

Documenti depositati agli atti:

-  Emendamento presentato dai Cons. Del Prete ed Ercoles;
- Nuovo testo emendato del Regolamento;
- Quadro di raffronto;
- Testo del Regolamento vigente;
- Verbale della 1^ e 2^ Commissione congiunta del 17/06/2010;
- Verbale dell'argomento discusso nella seduta di CC. del 23/06/2010. 
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

 
PROPOSTA 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N.   33  del  26/05/2010  

 
              IL  CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.Lgs. 15 novembre 1993 n.507 e successive modifiche e integrazioni, 
che disciplina, fra l'altro, la Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

Premesso che il Comune, nelle more dell'approvazione del Regolamento di cui al 
comma 6 dell'art.238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152,  può continuare ad 
applicare la tassa rifiuti come si argomenta dall'art.5, comma 2-quater, D.L. n.208/2008 
nella versione modificata dall'art.8 del D.L. 184/2009;

Visto  l'atto  di  C.C.  n.104  del  12.09.1995,  con  il  quale  è  stato  approvato  il 
regolamento comunale della tassa in oggetto e successive modificazioni;

Vista,  in  particolare,  la  modificazione  approvata  con  l'atto  di  C.C.  n.30  del 
26.03.2009 con la quale è stato modificato l'art.14 del suddetto regolamento;

 Atteso  che  l'art.67  del  D.lgs.  507/93  stabilisce  la  possibilità  di  prevedere 
agevolazioni  mediante  norma regolamentare  purchè gli  importi  di  dette  agevolazioni 
siano finanziati  a bilancio in uscita con entrate diverse dalla TARSU, al fine di non 
incidere sul gettito della tassa e della relativa copertura finanziaria del servizio;

Richiamato, in particolare, l'art.14, comma 1, lettera a), del suddetto regolamento, 
nel quale sono previste, in riferimento all'art.67 del D.Lgs. sopra indicato, agevolazioni 
speciali nel seguente tenore:

“a)  esenzione  totale  per  le  abitazioni  occupate  da  persone  ultrasessantacinquenni  se 
uomini,  ultrasessantenni  se donne il  cui  reddito familiare  determinato tramite  l'ISEE 
(indicatore di situazione economica equivalente) non superi gli Euro 11.000,00 annui.
Nel caso di proprietà, o altri diritti reali di godimento, su più unità immobiliari riferite 
ad abitazioni, l'esenzione per quella adibita ad abitazione principale spetta a condizione 
che nel complesso la percentuale di possesso su tutte le U.I. possedute non superi il 
100%.
Dall'anno 2010 il  limite  di  reddito  ISEE per  accedere  all'agevolazione  sarà stabilito 
dalla Giunta Comunale e potrà anche essere articolato per fasce..”;

Ritenuto di modificare il suddetto comma e lettera in relazione alla qualificazione 
e quantificazione del reddito di cui alla lettera a), da stabilirsi:
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– alla  cifra  di  Euro  9.000,00  determinata  tramite  l'ISEE  (indicatore  di  situazione 
economica equivalente) per le famiglie con un occupante;

– alla  cifra  di  Euro 13.000,00  determinata  tramite  l'ISEE (indicatore  di  situazione 
economica equivalente) per le famiglie con due o più occupanti;

       Ritenuto inoltre di eliminare, al medesimo comma e lettera, la potestà della Giunta 
comunale  di  stabilire,  dall'anno  2010,  il  limite  di  reddito  ISEE  per  accedere 
all'agevolazione, anche articolato per fasce;

Richiamato successivamente l'art.15 del suddetto regolamento ed in particolare il 
comma 4, nel quale sono previste, in riferimento all'art.67 del D.Lgs. sopra indicato, 
agevolazioni speciali nel seguente tenore:

“4.  Saranno  disposti  inoltre  incentivi  per  i  cittadini  che  partecipano  alla  raccolta 
differenziata. Gli incentivi per le utenze domestiche vengono determinati stabilendo una 
quota  proporzionata  ai  risultati  ottenuti  con  riferimento  alla  quantità  e  qualità  del 
materiale  conferito  presso  il  centro  ambiente,  da  valutarsi  a  consuntivo.  Parimenti 
saranno  riconosciuti  incentivi  alle  attività  che  dimostrino,  con  adeguata 
documentazione, di avere avviato al recupero significative quantità di rifiuti assimilati. 
Gli incentivi di cui al presente comma vengono quantificati con atto deliberativo nel 
quale si specificano modalità e condizioni necessarie per ottenere dette agevolazioni.”;

Ritenuto di abrogare il suddetto comma per i seguenti motivi:
– l'incentivo  economico non è più confacente  alle  nuove modalità  di  effettuazione 

della  raccolta  differenziata  che  viene  concentrata  sempre  più  nelle  cd.  “isole 
ecologiche” per le quali il relativo conferimento non è incentivato;

– dato che la  raccolta  differenziata  nella  nostra  realtà  ha ormai  raggiunto  notevoli 
risultati, l'incentivo è insito nella tariffa della tassa stessa che non può non risentire 
positivamente  dei  risparmi  sui  costi  dello  smaltimento  sostenuti  dal  soggetto 
gestore;

A voti .....
                                                        

D E L I B E R A

1)   di modificare l'art.14, comma 1, lettera a),  del vigente regolamento comunale per 
l'applicazione della TARSU come segue:

“a) esenzione  totale  per  le  abitazioni  occupate  da  persone 
ultrasessantacinquenni  se  uomini,  ultrasessantenni  se  donne  il  cui  reddito 
familiare  determinato  tramite  l'ISEE  (indicatore  di  situazione  economica 
equivalente)  non  superi  gli  Euro  9.000,00  annui  per  le  famiglie  con  unico 
occupante ed Euro 13.000,00 annui per le famiglie con due o più occupanti.
Nel caso di proprietà, o altri diritti reali di godimento, su più unità immobiliari 
riferite  ad  abitazioni,  l'esenzione  per  quella  adibita  ad  abitazione  principale 
spetta a condizione che nel complesso la percentuale di possesso su tutte le U.I. 
possedute non superi il 100%.”;

2)    di  abrogare  il  comma  4  dell'art.15  del  vigente  regolamento  comunale  per 
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l'applicazione della TARSU;

3)   le  predette modifiche del Regolamento entrano in vigore dal 1 gennaio 2010;

4)   di dare atto che, ai sensi dell'art.67 del D.Lgs. n.507/93, risultano iscritte a bilancio 
le agevolazioni suddette come autorizzazioni di spesa con copertura diversa dai proventi 
della  Tassa  de  quo,  al  fine  di  non  alterare  il  gettito  e  la  copertura  finanziaria  del 
servizio;

5)   di approvare nel testo depositato agli atti, il testo coordinato del regolamento per 
l'applicazione  della  tassa  sulla  raccolta  e  lo  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani 
(TARSU);

6)   di dare atto che il responsabile del procedimento per gli atti di adempimento della 
presente deliberazione è la Dirigente del Settore 1, d.ssa Rufer.

7)   di trasmettere la presente deliberazione all'Ufficio Tributi.
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